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Oggi 
la Parigi 
Roubaix 

Odiata dai ciclisti, malvista dalla gente del luogo, la corsa resiste 
Ma tutti i big la evitano, da Indurain a Bugno, da Roche a Chiappucci 
e Breukink. Argentin costretto al forfait da un infortunio. L'Italia 
del pedale rappresentata da Ballerini, quinto lo scorso anno, e Cipollini 

Pavé, maledetto pavé 
Si corre oggi la novantesima Parigi-Roubaix con 
partenza alle 9,40'da Compiègne. Previsti 267 km di 
corsa con cinquantasei di pavé. Valida come terza 
prova di Coppa del Mondo (Durand e Kelly p.50). 
Molte diserzioni tra gli italiani. Ballerini e Cipollini i 
più accreditati. Bici speciale per Fidanza della Gato-
rade. L'anno prossimo Bugno tenterà di strappare il 
record dell'ora a Moser. 

- -• DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

• V PARICI. Scusi, da dove 
passano i ciclisti? Non saprei, 
in quella direzione si va ad Eu-
roDisney. da Topolino, dai set­
te nani. Non so se ci sono i ci­
clisti , „ • 

C'è molta contusione oggi a 
Pangi. Una confusione ade­
guata ai tempi. Per Heming­
way, che come Garibaldi ha la­
sciato dovunque tracce del suo 
passaggio, era una Festa Mobi­
le; per chi la vede oggi è un 
magico contenitore di stupefa­
centi fantasie. Fantasie contra­
stanti. Quelle papcroncsche in 
ogni senso come EuroDisney. 
che viene inaugurata proprio 
oggi dal pubblico a Marne la 
Vallee (32 km dal centro), e 

quelle assolutamente fuori 
tempo dei ciclisti-argonauti 
della Pangi-Roubaix che sfida­
no polvere, vento e pavé nelle 
mitiche strade dell'inferno del 
nord. 

Questioni di gusto: ognuno 
ha le sue fantasie. C'è da dire, 
per non colorare di tinte trop­
po scure la novantesima Pari­
gi-Roubaix. che qui d'inferni 
metereologici proprio non se 
ne vedono. Anzi, splende un 
sole da Riviera Ligure, e se gli 
amanti del ciclismo da trincea 
non intervengono con qualche 
sadica fattura, si dovrà fare a 
meno di pioggia e fango. 

Strana faccenda, questa del­

la Pangi-Roubaix. 1 corridori la 
odiano, la gente del luogo, co­
stretta a vivere per amor di tra­
dizione su strade di pietre 
aguzze, la sopportano a mala­
pena. Gli altn la accettano, co­
me s'accettano i temporali, i 
cattivi raccolti, i lavori dun, la 
rossa polvere di porfido, il nero 
pulviscolo dei detnti minerari. 
Eppure, alla faccia di tutti, la 
Parigi- Roubaix, la Reme, si 
continua a farla. Molti big, per­
chè ne hanno paura, la diser­
tano. Ma lei non ci bada. Chi 
c'è, c'è, come alla Scala. Gli 
assenti hanno sempre torto. E 
protagonista diventa la corsa, 
con i suoi 57.650 chilometri di 
pazzo pavé. Non si sfugge. 
L'ultimo, quest'anno, lungo 
200 metri, è a 3,5 km dal tra­
guardo. 

Gli italiani, è bene ripeterlo, 
non sono in polo position in 
questa corsa. Moreno Argen­
tin, che voleva farla per la pri­
ma volta, ha dato forfait per un 
dolore al ginocchio. Bugno, 
dopo un dcludentissimo Giro 
dei Paesi Baschi, preferisce evi­
tar grane. Idem Chiappucci, 
pure lui assai prudente nella 

Antìcipo dì basket Phonola sconfitta a Pesaro 

Campioni arrugginiti 
manna per la Scavolini 
SCAVOLINI-PHONOLA 7 9 - 7 4 
SCAVOLINI: Workman 28, Gracls 17, Magnifico 11, Boni. Daye 

' 14. Calvini n.e., Zampohni, Cognolaton.e., Costa4, Granoni 5. 
PHONOLA: Thompson 6, Gentile 20, Esposito 7, Dell'Agnello 
16, Frank 20, Rizzo, Tufano n.e., Donadoni 5, Ancillotto n.e., 
Faggianon.e 
ARBITRI: Paronelli e Duranti ' 
NOTE: tiri liberi: Phonola 17 su 21. Scavolini 23 su 26. Tiri da 3 
punti: Phonola 3 su 13, Scavolini 8 su 12. Usciti per Sfalli: nes­
suno. Spettatori 4327, Incasso attorno al 76 milioni. 

Workmann, ventotto punti, 
è stato determinante 

per il successo della Scavolini 

MIRKO BIANCANI 

• i PESARO. Cigolìi tricolori. 
Dieci giorni di stop hanno co­
sparso di ruggine i muscoli di ' 
Scavolini e Phonola, obbli­
gandole- ad inaugurare i 
quarti di finale con uno spet­
tacolo ad alto contenuto ane­
stetico, recitato per di più da­
vanti alle telecamere di mam­
ma Rai. E se alla fine ha vinto 
Pesaro, non deve ringraziare 
una coralità che per 40 minuti 
ha latitato su entrambi i fronti. 
Piuttosto, in luogo del solito 
Daye, sarà meglio che i bian­
coneri accendano un cero ad 
Haywoode Workman. In una 
serata da percentuali miserri­
me, il meno lucente degli Usa 
di Bucci ha chiuso con 6/11 
da 2 e 4/7 oltre l'arco. Bombe 
e percussioni: la ricetta vin- • 
cente perdivellere il fantasma 
di Caserta. ,r, -, , - . -

Una squadra che chiuda 
con-3/13 difficilmente può 
aver perso il match sotto le 
plance. Alla Phonola invece è 
capitato, nonostante sul fron­
te opposto ci fosse il solito, 
abbastanza abulico Costa. Se 
Frank ha riscattato nella se­
conda frazione un avvio in­
guardabile, la prova di Thom­
pson ha confermato quanto 

emerso durante la regular 
season: i campioni in carica 
possono giocarsela con 
chiunque fino a tre quarti di 
gara, ma man mano che si de­
lineano gli equilibri l'assenza 
di Shackleford dipinge impie­
tosamente il divario con il 
quintetto-bomba che l'anno 
scorso si aggiudicò il titolo. 

Thompson è stalo davvero 
il match-winner al contrario 
degli ospiti, e per sfortuna di 
Marcelletti qualche sprazzo di 
Gentile ha anche impedito 
una soluzione tattica poten­
zialmente efficace: la calata in 
panchina dell'ininfluente Co-
lored, per abbassare il quin­
tetto e cercare un dignitoso 
Dell'Agnello il secondo lungo 
a hoc. Non ce n'è stato il tem­
po, cosi come a Caserta è 
mancata la tempestività per 
aumentare il ritmo quando 
occorreva. Partito con Dona-
doni in quintetto, il coach 
campano ha provato a corre­
re con Esposito sia a metà del 
primo tempo che in avvio di 
ripresa. Ma ai rari contropiedi 
campani hanno fatto da con­
trappunto, anche nel finale, le 
risposte «pesanti» della Scavo-
lini. E il discorso si è chiuso. 

Cronaca: 11-12 dopo 11 mi­
nuti e 12 secondi giocati, con 
medie al tiro simili ad una 
vecchia canzone di Morandi. 
Uno su mille. Si gioca male, e 
sorprende soprattutto la scar­
sa vena di Daye che, ben te­
nuto da Dell'Agnello, andrà al 
riposo con appena 8 punti e 
molte conclusioni forzate. A 7 
minuti dalla fine Bucci prova 
Gradoni, ma Nane non riesce 
a liberare il tiro, vittima di una 
circolazione di palla «ore di 
punta». A 5 minuti dal giro di 
boa Workman si accende, se­
mina Gentile e Esposilo nel­
l'accenno di bagarre, e con 
un 14-2 quasi personale tra­
scina un quintetto rimpastato 
(ci sono anche Boni e Zam­
pogni) al 37-28 che chiude il 
tempo. L'avvio della npresa 
vede il fragoroso risveglio di 
Franck che mette tre canestri 
consecutivi e spinge la Phono­
la verso un illusorio sorpasso 
(12-0 il break. 37-39 il parzia­
le). Workam intanto si è na­
scosto, e Marcelletti prova la 
zona match-up. È il suicidio 
che chiude l'incontro, cera-
laccato da un 10-2 targato Pe­
saro. 

programmazione delle corse. 
Assente, per analoghi motivi, 
anche Maurizio Fondnest, vin­
citore dell'ultima Coppa del 
Mondo. Un'intera squadra, la 
Mercatonc-Uno, non è stata 
accettata perchè ha presentato 
troppo tardi l'iscrizione. 

I soliti italiani pavidi e mam­
moni? No, anche molti big stra­
nieri si tengono alla larga: In­
durain, Dclgado, Roche, Aldi­
là, Rominger. Breukink, Ber­
nard. Tutta gente, come Bu­
gno, che preferiscono puntare 
sulla Liegi-Bastogne-Liegi. Non 
è però il caso di fasciarci trop­
po la testa prima d'averla rotta. 
Qualche freccia al nostro arco 
l'abbiamo. La prima è quella 
di Franco Ballerini, 28 anni, 
fiorentino della MG-Bianchi. 
L'anno scorso, insieme al vin­
citore Marc Madiot, fu uno dei 
protagonisti della corsa Alla fi­
ne, perdendosi un po' nel (ma­
le, si ritagliò la quinta posizio­
ne. «Sto ancora meglio dell'an­
no scorso», fa notare Ballerini. 
«In questa corsa bisogna saper 
attendere, non consumare mai 
troppe energie riuscendo a 
mantenersi nelle prime posi­

zioni, lo ci spero». Un altro su 
cui si può fare affidamento, .se 
è di luna buona, è Mano Cipol­
lini, fresco vincitore della 
Giind-Wevelgcm. Non è un 
gran faticatore, ma se nei fina­
le si trova nelle prime posizio­
ni, può benissimo vincere. 

BICI SPECIAI-E. La Gatorade. 
che dopo 62 giorni di corse 
non ha ancora vinto niente, 
oggi sperimenta su Fidanza 
una bicicletta speciale che, se 
darà dei risultali positivi, verrà 
usata da Bugno alla prossima 
Pangi-Roubaix. La bici, proget­
tata dallo staff della Bianchi, 
ha un ammortizzatore sopra la 
sterzo per attutire gli urti. Pesa 
300 grammi in più, ma senza 
incidere sulla velocità. Tra gli 
altri progetti della Gatorade, ci 
sarebbe quello di dar l'assalto 
con BuRno al record dell'ora di 
Moser. 

GRIGLIA DI PARTENZA. Con 
5 stelle, Van Hooydonc, Mu-
seeuw, Madiot. Con 4: Balleri­
ni, Kelly, Dernol, Bauer. con 3 
Fignon, Cipollini, Vanderaer-
den, Bontempi, De Wolf, Du-
clos Lassulle, Dhaenens, Ca-
piot, Pciper, Van DcrPoel. 

Phonola 80 75 
fi. Kapoa 65 74 

Scavolini 79 

Phonola 74 

BSEMIFVMU 

Clear 

Lotus 
88 95 
71 90 

Clear 
Knorr 4?'f^i 

Massaggerei 13 89 

Panasonic 100 80 

Philips 
Messaggero 

Slolanel 
Baker 

71 72 
64 66 

Statane! 

Bo nailon 

FINALI 
2.5-7.9.12 

Le partite dei play-out 
GIRONE VERDE 

Ranger-Billy; Scaini-Breeze; Marr-Fernet 
Classifica: 
Marr Rimini 4; Fernet Pavia, Ranger Varese, Billy Desio e 
Breeze Milano 2; Scaini Venezia 0, 

GIRONE GIALLO 
Glaxo-Trapani; Turboair-Kleenex; B. Sardegna-Depi 
Classifica: 
Turboair Fabriano 4; Depi Napoli. Glaxo Verona, Kleenex 
Pistoia e Trapani 2; B. Sardegna 0. 

Ballerini, uomo di punta del ciclismo italiano alla Roubaix 

Strambano 
Corsa tris 
per Tanui 
Bordin ko 
• • MILANO. Moses Tanui, 
keniano della tribù » Nandi, 
campione del mondo in carica 
dei 10 mila metn, ha vinto per 
la terza volta consecutiva la 
«Stramilano» agonistica, che 
secondo la tradizione ha pre­
ceduto di un giorno la corsa 
non competitiva, alla quale so­
no attesi domani mattina al­
meno 50 mila partecipanti. 
L'atletica mondiale ha cosi re­
cuperato in pieno un suo gran­
de protagonista in vista delle 
Olimpiadi di Barcellona. Infatti 
Tanui, dopo la conquista del 
titolo iridato a Tokio '91, era 
stato messo ko da un virus e 
quindi gli aveva ritardato la ri­
presa anche una persistente 
bronchite. Gabriele Rosa. • il 
tecnico che lo allena a Brescia 
insieme agli altri africani e ita­
liani del «Team k-way», ha pe­
rò saputo riportare ad una otti­
ma condizione questo fuon-
classc, che in Lombardia affer­
ma di trovarsi benissimo, «mi 
mancano solo le giraffe», dice, 
lui che ama molto gli animali. 
Tanui cosi ieri ha fatto una 
grande gara. Ha avuto un avvio 
fortissimo, con i pnmi chilo­
metri corsi sul piede di 2'50" 
ed anche meno. Se mantenu­
to, questo ritmo, avrebbe por­
tato al record del mondo sulla 
mezza maratona. Ma senza la 
collaborazione dei connazio­
nali Masai e Chesire ha fatto 
corsa da solo, Niente da fare 
invece per Bordin e Bettiol, 
mai in grado di avvicinare Ta­
nui e ancora in fase di prepara­
zione invernale. * -
Ordine di arrivo (21,097 
km): 1. Tanui (Ken) lhl'6": 
2 Masai (Ken) a 52": 3. Chi-
musasa (Zim) a 57"; 4. Gelin-
do Bordin (Ita) a 1 '; 5. Salvato­
re Bettiol (Ita) a l'I 5". 

America's Cup 
Il Moro issa 
la bandiera 
dell'Europa 
m SAN DIEGO. «Da oggi sia­
mo Il Moro d'Europa». Raul 
Cardini ringrazia l'offerta di 
collaborazione dei francesi di • 
Ville de Pana, e scrive al loro . 
skipper Marc Pa|ot: «penso 
sempre che Venezia e Parigir 
stanno bene insieme a naviga­
re nell'oceano Pacifico, rap- -
presentando l'Europa che più '•' 
mi piace. Avrei molto deside­
rato che la finale della Louis , 
Vuitton Cup si dispulasse fra di 
noi. Ora che non è più possibi- • 
le, con il vostro aiuto faremo • 
meglio e di più grazie al vostro " 
cavalleresco gesto». Intanto al­
la base italiana si lavora molto 
sulle vele: nei giorni scorsi lo ' 
skipper del Moro, Paul Cayard, 
ha incontrato Chris Dickson di 
Nippon e lo stesso Pajot per 
una riunione con i velai del 
moro per avviare una sostan­
ziale collaborazione mentre i 
tecnici del. sistema Tencara 
stanno lavorando sulle parti ' 
segrete dello scafo del Moro • 
per migliorare le prestazioni 
<lella barca. Tra i «defender» in-
\ecc ore decisive tra Stare & 
Stripes di Dennis Conner e 
America 3 di Bill Koch. Attual­
mente Conner ha cinque punti 
in classìfica, alla pari con Kan-
za, e l'altra barca di Koch, 
America 3. ne ha tre. Venerdì 
Conner ha vinto contro Kanza, 
clic è ritenuta la barca più forte 
di Koch. Vincendo con Ameri­
ca 3 sarebbe matematicamen­
te in finale. Perdendo invece, 
domani dovrà (are una regata 
di spareggio con Kanza, per 
arrivare in finale. Intanto l'e­
quipaggio del Moro di Venezia 
ha cominciato gli allenamenti 
in vista delle finali degli sfidanti 
con New Zealand che comin­
ceranno il 19aprile. •, DC.F. 

Giannini sleale 

Eiù di Bianchi 
a Lega lo multa 

di 5 milioni 

Multa di cinque milioni al giocatore della Roma, Giuseppe 
Giannini (nella foto) per le affermazioni contro l'allenatore 
Ottavio Bianchi, accusato «comportamenti non sinceri e 
sleali». La Lega calcio professionisti ha cosi accolto la pro­
posta di multa della Roma per «violazione dei doveri di Ic-
deltà e contrattuali verso la società». 

Svezia '92 
La polizia chiede 
schede-hooliijan 
al resto d'Europa 

La polizia svedese in vista 
dei campionati d'Europa di 
calcio con l'aiuto dei colle­
ghi inglesi, tedeschi e olan­
desi, sta procedendo alla 
schedatura di tutti gli hooli-
gans europei. Segnalati coi 

™"™""^^^^™™,™"—^^~ dati anagrafici, i tumulti e le 
violenze, incarcerazioni e multe, cicatrici e tatuaggi, le dro­
ghe, le tendenze erotiche ed il tipo di ami i usate. 

11 presidente della Fifa, Joao 
Havelange, ha fatto capire 
che il Sudafrica sarà ^im­
messo nel massimo organi- ' 
smo calcistico mondiale da 
cui era stato escluso • nel 

^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ 1976 a causa dell'apartheid. 
^^^—«•""•«^•^^™~'""- «Rispetto a 16 anni fa le cose 
sono cambiate», ha detto Havelange a Johannesburg, dove 
sta verificando di pedona le riforme sportive. 

Il Sudafrica 
toma nel pallone 
Lo dice Havelange 
presidente Fifa 

Il football cinese 
sceglie l'Ovest 
Lezioni olandesi 
da Michels 

Rinus Michels, ex allenatore 
della nazionale - olandese, 
dell'Ajax e del Barcellona, è 
a Pechino per una serie di 
lezioni a tecnici e giocaton » 
cinesi. La federcalcio della 
Cina, fallita la qualificazione 

^ • * " ^ " ^ alle Olimpiadi di Barcelloi la, 
ha chiamato la Fifa e abbandonato i tecnici dell'ex Germa­
nia est e dell'ex Unio le sovietica? 

Oggi a Reggio 
«classica del sud» 
Chioccioli 
contro Serra 

Senza big il 53° giro ciclistico 
della provincia di Reggio Ca­
labria, tradizionale «classi­
cissima del sud» in program­
ma oggi. Per un amvo in vo­
lata sono favonti Bafli e 
Chioccioli ma sono in buo-

— — • • — • • — • • — • — ne condizione Colagè. Fei-ri-
gato. vincitore '91, e 1 colombiano Serra. Sui 201,700 km del 
tracciato in gara cento corridori. • 

SpHz-Guarducci 
Uno a uno 
nella vasca 
dei ricordi 

Parità nella sfida natatona 
tra l'ex primatista europeo 
dei 100 stile libero Marcello 
Guarducci e . l'olimpionico 
Mark Spitz, disputata a Tren­
to. Lo statunitense ha vin'o 
(26"91 ) i 50 delfino II trcn»i-

~ ™ " ™ " " no i 50 stile libero: 24"82 
contro 25"12. Tempi discreti considerata l'età dei due nuo­
tatori, 42 anni Spitz, 36 Guarducci. •.,,••• 

Memoriai D'/Joja 
aPiediluco 
Già in forma 
gliAbbagnale 

Prima giornata di finali a Pie-
diluco per le regate interna­
zionali del Mcmorial Paoio 
D'Aloja. Tra le 17 finali di­
sputate successo senza fati­
ca dei fratelli Carmine e Giù-

' seppe Abbagnale e Peppi-
" " • " " ^ — • • • — ^ ^ — niello Di Capua nel «due 
con» davanti a Csi e Usa. Senza un attimo di cedimefltp, t'c-% 
quipaggio azzurro ha condotto la gara dall'inizio alla fine. 

L'americano Jim Couricr è 
tornato n.l del tennis mon­
diale grazie all'eliminazione 
dello svedese Stefan Edberg • 
per mano dell'olandese Kra-
licek (3-6,5-7) al torneo Atp 
di Tokio. L'americano a sua ' 

^ - ™ • ™ » » " ^ ^ » —
 vo\ia n a boìiuto il connazio­

nale Michael Chang 6-2,6-3. Courier aveva strappato ti n 1 a i 
Edberg a febbraio perdendolo poi a marzo. '. ', ' ' • 

StUprO p e r S p o r t ' Una donna ha denunciato a 
— Washington la squadra di 

football amencano dei Cin­
cinnati Bengalse 15 giocato­
ri, affermando di aversubjlo 
uno stupro di gruppo in un ' 

_ _ _ _ ^ _ _ _ hotel di Seattle. Sarebbe sta- ' 
™ " ~ l ^ ^ ^ ™ " * ^ " * ^ ^ ^ ^ ta violentata dai giocatori : 
sotto gli occhi di altre 20 persone il 3 ottobre del 1990. due ' 
giorni dopo il match Bengals-Seattle Seahawks. , 

Tennis d'oriente-
Courier a Tokio •: 
torna numero 1 
Eliminato Edltterg 

Donna accusa 
un'intera squadra 
di football 

ENRICO CONTI 

Lo sport in tv 
Raiuno. 16 Canottagjjio, da Picdiluco, Memorial D'Aloia; 16.50, 

17.50 Notizie sportive; 18.10 Novantesimo minuto; 22.30 Do­
menica sportiva, Zona Cesanni; 1.00 Motonautica. -

Raiduc. 18 Pomeriggio sport: Ciclismo, Giro Calabria; 18.40 Cal­
cio sene A; 20 Domenica sprint. .,*. -. .... 

Raltre. 9.25 Sci, da Pordoi, slalom speciale maschile campiona­
to italiano (prima manche); 11 Canottaggio, da Piediluco; 
11. 4 5 Maratona di Londra; 13 Sci (seconda manche); 16 Ci­
clismo, Parigi-Routiaix; 18.40 Domenica gol; 19.45Tgrsport. -

Italia 1. 10.15 Calcomania; 11.45 Grand Prix; 12.45 Gu,da al 
campionato; 16.3C1 Domenica stadio; 22 Pressing; 23.30 Mai 
dire gol; 24 Studio sport. , • - . . » • » - -

Tmc. 15.30 Ciclismo. Pangi-Roubaix; 20.30 Galagoal; 23.15 
America'sCup, da San Diego. • .,,,-.,• 

Arriva Borg IH, replicante della racchetta 
• • Se è una pazzia, tornare 
al tennis dopo nove anni di 
lontananza e un tentativo già 
fallito, Borg sembra convinto 
che si tratti di una pazzia sena. 
Ha npreso a lavorare sul suo fi­
sico da ragazzo con i modi di 
sempre, sudore e abnegazio­
ne, poche chiacchiere e molte 
nnunce, e da domani, un anno 
dopo averle prese dallo spa­
gnolo Aires a Montecarlo, si 
presenta al via del torneo di 
Nizza, la prima delle sette tap­
pe che ha fissato per quest'an­
no. Ogni grande campione del 
passato che progetta di torna­
re all'agonismo (Spitz, Fc re-
man. Moses e prima di loro 
Mennea. ncordate?) lo fa sulla 
propria pelle e il rischio è che 
al primo cedimento, stampa e 
osservatori gliela strappino di 
dosso. Dunque le motivazioni 
devono essere forti e adeguale 
all'impegno previsto. 1 soldi 
pare abbiano una straordina­
ria potenzialità rigencrattice 

È in arrivo sugli schermi del tennis 
«Borg III», terza serie delle avventure 
del tennista svedese che vuole tornare 
ad essere campione. Ricomincia da 
Nizza, domani, un anno dopo la di­
sfatta di Montecarlo. Si era affidato ad 
un guru inglese, esperto di arti marzia­
li. Ha cambiato racchetta, si è allenato 

da Bollettieri, ha vinto alcuni tornei 
«over 35». Ma soprattutto è cambiato 
lui: ilgiovane tennista prodigio, dive­
nuto poi miliardario senza genio per 
l'industria, è ora un maturo signore 
passato attraverso non poche traversie 
che vuole dimostrarsi credibile. Ma 
non sarà facile. 

nelle resurrezioni degli sporti­
vi, e con loro quel bisogno di 
sortire da una vita comune do­
ve è più difficile che sul campo 
essere dei campioni. Se è paz­
zia, si tratta dunque di una 
onorevolissima, ragionevole e 
calcolata pazzia. 

Tenta e ntenta, però, Borg 
sta diventando per il tennis un 
qualcosa di molto simile ad un 
serial televisivo. È ormai alla 
terza replica di se stesso e do­
vesse perdere, testone com'è, 

DANIELE AZZOLINI 

siamo certi darebbe vita ad un 
Bora !V, poi chissà, ad un Borg 
V. E passato sotto le forche di 
Nick Bollettieri e della sua 
compagnia di tennisti musco-
lan. Ha cambiato racchetta, si 
è iscritto ai tornei «over 35», ne 
ha vinti alcuni. Ha confessato a 
Bud Collins, del Boston Globe. 
«La sfida di Montecarlo è stata 
per me una sorta di Guerra 
mondiale, contro tutto e con­
tro tutti. Oggi ò diverso, sono 
più rilassato, più contento di 

me stesso. Ai tornei del Grande 
Slam penserò dal prossimo an­
no, ma tornerò a giocarli solo 
se mi sentirò sicuro di (are be­
ne, almeno quanto Jimmy 
Connors». 

Tutto come prima, dunque? 
Forse, tranne una cosa. Lui 
stesso. Sotto la pelle l'Orso 
non sarà più, molto probabil­
mente, quello di nove anni fa. 
Chi lo conosce bene dice che 
Biorn. a 35 anni, si è finalmen­
te affrancato dalle inquietudini 

di una vita condotta a ritroso, 
quasi senza logica. È stato un 
campione bambino e poi atle­
ta stanco ed annoiato ancor 
prima di essere vecchio, lo 
hanno voluto giovanissimo ca­
pitano d'azienda ed ha sco­
perto che le esperienze gli ser­
viranno soprattutto per pagare 
i debiti; è stato miliardario e 
ogRi è un signore benestante 
con il rimpianto di aver perso 
una montagna di soldi. C'è sla­
to sempre qualcuno, un mana­
ger, un amico o una moglie a 
dirgli che cosa doveva fare. 
«Ora nessuno può prelendere 
qualcosa da me». Libero, dun­
que, malgrado resti quel lega­
me viscerale con uno sporiche 
lo ha appagalo e insieme fru­
strato, in cambio di una dedi­
zione assoluta, maniacale, 
esasperata fino alla costrizio­
ne. E come tutte le persone li­
bere Borg deve dimostrare da 
solo, ora, di essere anche cre­
dibile. 

Motomondiale. Oggi il Gp d'Australia, Cadalora e la Gilera in evidenza 

Va di moda il made in Italy 
MSIDNi:Y Due settimane fa il 
G.p.del Giappone ha regalato 
grandi soddisfazioni al motoci­
clismo italiano grazie ai suc­
cessi di Cadalora nella 250 ed 
al secondo posto di Casanova > 
con l'Aprilia 125. Il momento 
magico può continuare nella 
prova australiana, la seconda * 
delle tredici previste quesl' an­
no, che si corre oggi sul circui­
to di Easlcrn Creek. 30 km. dal ,• 
centro di Sidney. Nelle prove 
non sono mancale le sorprese 
favorevoli. A cominciare dalla 
incredibile prestazione della 
Gilera nelle prove della 250. La 
casa italiana ha preparato il ri­
torno nei gran premi schieran­
do coraggiosamente in pista 
una inedita bicilindrica a due 
tempi nonostante i limitati col­
laudi invernali. La Gilera ha in­
fatti ottenuto un eccezionale 
quarto tempo nella prima ses­

sione di venerdì, grazie alla 
bontà del progetto ma anche ' 
alla generosità del francese 
Ruggia, un pilota di talento che * 
nella 500 lo scorso anno non 
aveva trovato un mezzo adatto ' 
per mettersi in luce. L'Aprilia, • 
l'altra casa costruttrice italiana ' 
impegnata nella 250. ha però • 
risposto adeguatamente alla . 
Gilera nell' ultima sessione ' 
cronometrata di ieri, piazzan­
do Pierfrancesco Chili in terza 
posizione ad appena tre deci­
mi dalla Honda del tedesco 
Bradi, il più veloce. Cadalora è 
secondo: potrebbe quindi rin­
novarsi il duello con Bradi, che 
ha animato la scorsa stagione. 
Eccellente l'ottavo di Capiros- • 
si. sempre più a suo agio nella ' 
nuova cilindrata. Il giapponese •• 
Sacata (Honda) nella 125 ha " 
strappato per un solo decimo 

di secondo il miglior iempo al 
toscano dell' Apnlia, /Vlex Gra­
migna determinatissimo dopo 
il sesto posto ottenuto nella ga­
ra giapponese di due settima­
ne fa. Gresini è quinto, pronto 
a rifarsi, dopo la scivolata di 
Suzuka. Grave incidsnte per 
John Kocinski nelle prove del­
la 500. L'ex iridato della 250 è 
caduto nella sessione mattuti­
na fratturandosi il dite mignolo 
della mano destra. I medici 
hanno evitato l'amputazione 
ma comunque Kocnski non 
potrà essere al via. \\ in forte 
dubbio anche la suti parteci­
pazione al Gp di Malesia della 
prossima settimana. La gara vi­
vrà sul • duello tra . r>>ohan 
(Honda), idolo del pubblico 
australiano, ed il cam jione del 
mondo in carica, Rainey (Ya­
maha). 

Così al via 

Class* 500 ce: 1) Doohan 
(Aus-Honda) 1'30"756 (media 
km 155.890); 2) Rainey (Usa-
Yamaha) V31"193: 3) Beattie 
(Aus-Honda) 1'31"518; 4) 
Schwantz . . (Usa-Suzuki) < 
1'31 "767. T Ì - . 
Classe 250 ce: 1) Brandi (Ger-
Honda) 1"33"980 (media km 
150,357); 2) Cadalora (Ita-
Honda) V34"096; 3) Chili (Ita- -
Aprllla) V34"279; 4) Cardus ' 
(Spa-Honda) T34"500. . - . . 
Classa 125 ce: 1)Sakata (Gia-
Honda) V39"834 (media krn 
141,175); 2).Gramieni (Ita-
Aprllla) V39"938; . 3) • Giro 
(Spa-Apriha) I'40"182: * 4) 
Waldmann - • (Ger-Honda) r. 
1'40"453; 5) Gresini (Ita-Hon-
da)1'40"512. 
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